
Le bioenergie come strumento di 
multifunzionalità dell’azienda vitivinicola:
un esempio di applicazione in Valpolicella



Temi

• La struttura del mercato energetico

• La questione ambientale come vincolo al mercato 

energetico

• Le politiche energetiche nella PAC e nella nuova 

OCM vino

• Il caso studio: analisi di fattibilità e redditività per 

la produzione di energia a partire dai sottoprodotti 

della vinificazione



L’offerta di energia primaria (2007) 

Mtep= milioni di tonnellate di petrolio equivalente

Fonte: Key World Energy Statistics (IEA, 2009)



Paesi principali produttori

di petrolio grezzo (2007) 

Mt= milioni di tonnellate di petrolio

Fonte: Key World Energy Statistics (IEA, 2009)



Paesi principali produttori

di gas (2007) 

Mm3= milioni di metri cubi

Fonte: Key World Energy Statistics (IEA, 2009)



Paesi principali produttori

di carbone (2007) 

Mt= milioni di tonnellate

Fonte: Key World Energy Statistics (IEA, 2009)



Produzione di energia elettrica

per fonte (2007) 

TWh= terawattora

Fonte: Key World Energy Statistics (IEA, 2009)



Paesi principali importatori di 

energia elettrica (2007) 

TWh= terawattora

Fonte: Key World Energy Statistics (IEA, 2009)



Prezzo medio in euro di un kWh per 

l’industria nei principali paesi europei (2007)

Fonte: Eurostat (2008)
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Quota di emissioni di CO2

per Paesi in % (2006) 

Fonte: European Environment Agency (2009)



Evoluzione delle emissioni di CO2 nei 

principali Paesi (1990-2006)

Mtep= milioni di tonnellate di petrolio equivalente

Fonte: Eurostat (2008)
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L’offerta di energia primaria 

Mtep= milioni di tonnellate di petrolio equivalente

Fonte: Key World Energy Statistics (IEA, 2009)



Le proiezioni alla base della 

questione ambientale

L’economia del cambiamento climatico è la sintesi di:
• CO2e da 275      500      750 ppm

• quota del carbone nell’offerta energetica mondiale da 25      28      35%

• popolazione mondiale da 6      9 miliardi entro il 2050

• oggi emissioni pro-capite pari a circa 20 t USA, 10 t Europa, 5 t Cina, 1 t 

India

Obiettivo di riduzione del 50% entro il 2050 
richiede emissioni pro-capite pari a 2-3 t 

… e le emissioni sono un’esternalità negativa atipica
(globale, lungo termine, incertezza, effetti potenzialmente irreversibili)



Le misure di politica agricola a 

sostegno delle agro-energie

Interventi sul mercato (I pilastro) 

Riforma Fischler del 2003
• aiuto di 45 euro ad ettaro per le colture 

energetiche

• deroga per i terreni sottoposti a set-
aside obbligatorio in caso di colture 
energetiche 

Health Check del 2008
• soppressione del set-aside obbligatorio

• soppressione dell’aiuto di 45 euro ad 
ettaro alle colture energetiche, a partire 
dal 2010.

Organizzazioni Comuni di Mercato

Interventi strutturali (II Pilastro)

Regolamento CE 1698/2005
Il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) finanzia

gli investimenti nel settore agro-energetico

attraverso:

• Misura 121 ammodernamento delle 
aziende agricole

• Misura 123 accrescimento del valore 
aggiunto dei prodotti agricoli e forestali

• Misura 311 diversificazione in attività
non agricole

• Misura 321 servizi essenziali per 
l’economia e la popolazione rurale



Nuova OCM vino: il contributo alle 

politiche energetiche

Il programma nazionale di sostegno 2008-2013 prevede le seguenti misure:

- sostegno nell’ambito del regime di pagamento unico

- promozione nei paesi terzi

rafforzamento della competitività - ristrutturazione e riconversione dei vigneti

- investimenti

- vendemmia verde

gestione delle crisi e del rischio - fondi di mutualizzazione

- assicurazione del raccolto

- distillazione di alcole per usi commestibili

misure di mercato consentite fino al 2012           - distillazione di crisi

- uso di mosto di uve concentrato

- distillazione dei sottoprodotti



Sbocchi per la distillazione dei 

sottoprodotti



Il caso studio: l’impianto di 

digestione anaerobica



• Analisi costi-benefici in ottica “privata”
Modello di valutazione finanziaria basato su:
– Valore attuale netto (VAN)

– Tasso di rendimento interno (TIR) 

– Periodo di pareggio

– ROI

– Indice di profittabilità

• Analisi costi-benefici in ottica “sociale”
Considerare nel modello di valutazione la presenza di 
esternalità, asimmetrie informative e costi di transazione, 
il carattere pubblico di alcuni beni, l’esistenza di ostacoli 
all’operare della concorrenza perfetta, …

I possibili approcci metodologici 



Assunzioni dell’investimento

• Contributo in conto capitale pari al 40% dell’investimento iniziale
(D.D.L. Sviluppo n. 1195-B del 17 luglio 2009)

• Incremento medio del costo di acquisto e dei ricavi di vendita
dell’energia elettrica pari ad un tasso dell’1,5% annuo

• Costo del capitale di debito pari ad un tasso del 7,5% annuo ed 
aumento dei costi per inflazione pari al 2% annuo

• Tariffa omnicomprensiva pari a 0,28 euro per kWh elettrici prodotti a 
partire da biomasse (D.D.L. Sviluppo n. 1195-B del 17 luglio 2009)

• Ipotesi di zero ricavi derivanti dalla vendita delle vinacce alla 
distilleria

• Durata dell’investimento pari a 15 anni

• Cantina di medie dimensioni (70 ettari) con una spesa energetica
media annua pari a circa 120.000 euro



circa il 56% dei ricavi annui deriva dai ricavi generati 
dalla tariffa omnicomprensiva

I ricavi attesi dall’investimento



La valutazione finanziaria 

dell’investimento: risultati

ROE (%)                                              4,0        10,5                           14,2                  51,1



Considerazioni conclusive

• L’utilizzo dei sottoprodotti della vinificazione per la 
produzione di bioenergia può rappresentare uno strumento 
di multifunzionalità per l’azienda vitivinicola

• Soluzione percorribile per ridurre domanda di energia per 
frigorie e regolazione termica delle vasche dell’azienda 
vitivinicola

• Le novità introdotte dalla nuova OCM vino e lo spostamento 
delle risorse dal I al II pilastro della PAC obbligano a trovare
soluzioni alternative per lo smaltimento dei sottoprodotti

• Il sostegno pubblico (tariffa omnicomprensiva) stravolge il 
rendimento economico degli investimenti


